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IL CONSIGLIO metropolitano
di Firenze ha approvato, nei gior-
ni scorsi, lo schema di convenzio-
ne tra Metrocittà, Comune di Se-
sto Fiorentino, Q-Thermo srl, Au-
sl 10 Firenze ed Arpat per l'esecu-
zione del piano di sorveglianza sa-
nitaria ed il biomonitoraggio nel-
le aree di ricaduta dell'impianto

La so rveglianza sanitaria
prevede ri g idi controlli
sia in fase i
cantierizzazione che di
costruzione, di
accensione ed attività
dell'i m pianto con un
i m peg no totale di spesa
pari a 500 ila euro

di incenerimento rifiuti di Case
Passerini per il quale, da poco, è
stato ultimato l'iter autorizzativo.
Con atto dirigenziale del 23 no-
vembre scorso infatti la Città Me-
tropolitana ha dato il via libera al-
la costruzione e gestione dell'im-
pianto di Case Passerini a condi-
zione che vengano rispettate una
serie di prescrizioni indicate. L'at-
to era stato preceduto dal parere
favorevole al rilascio dell'autoriz-

zazione unica (pur vincolata ad
una serie di prescrizioni) accorda-
to nella seduta conclusiva della
Conferenza dei Servizi dello scor-
so 6 agosto.

LA CONVENZIONE appena ap-
provata e già recepita dal Comune
di Sesto con una deliberazione del
commissario straordinario Anto-
nio Lucio Garufi è strutturata in
diverse parti. Prevede, ad esem-
pio, un «protocollo di monitorag-
gio epidemiologico degli eventua-
li effetti a breve e a lungo termine
sulla salute della popolazione resi-

dente nelle aree di ricaduta delle
emissioni del termovalorizzatore
di Case Passerini» e, sempre con
l'obiettivo di determinare possibi-
li rischi per la salute umana, an-
che «un biomonitoraggio delle po-
polazioni animali e delle produ-
zioni bioalimentari».

UN TERZO allegato è costituito
invece dal cronoprogramma del
piano di sorveglianza sanitaria e
relativo finanziamento da parte di
Q-Thermo, la società pubblico-
privata che dovrebbe realizzare e
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gestire l'impianto di Case Passeri-
ni. Sono previsti controlli sia in fa-
se di cantierizzazione che di co-
struzione, di accensione ed attivi-
tà dell'impianto con un impegno
totale di spesa pari a 500mila eu-
ro. La convenzione chiarisce an-
che il ruolo che, nelle operazioni
di monitoraggio, avranno Ausl e
Arpat.

LA AUSL 10 infatti, con il docu-
mento approvato si impegna ad
eseguire le attività di monitorag-
gio contenute nel piano di sorve-

glianza sanitaria oggetto della con-
venzione stessa. Per queste opera-
zioni l'Azienda sanitaria potrà an-
che avvalersi della consulenza e
collaborazione di enti ed istituzio-
ni di ricerca a livello regionale e
nazionale con competenze specifi-
che in materia, cui potranno esse-
re delegate anche parte delle attivi-
tà previste.
L'Arpat, invece, si impegna a for-
nire alla stessa Ausl 10 tutto il ne-
cessario supporto tecnico-scienti-
fico necessario al raggiungimento
degli obiettivi del Piano di sorve-
glianza sanitaria.
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